
Quarto giorno

Anche oggi la sveglia è mattutina ed una bella giornata ci attende al varco. Ci attende la visita di 
lake Powell, nato dalla costruzione della vicina diga, e che sbarrando il fiume Colorado, ha, in pochi 
anni, riempito letteralmente quello che prima era un canyon per trasformarlo in un meraviglioso 
lago incastonato nel rosso acceso delle rocce circostanti. Kayenta, la meta da raggiungere oggi è 
relativamente vicina e ciò ci permette di prendercela con calma. Fatta colazione e rabboccato le 
motorette, lasciamo Page per raggiungere, in cinque minuti, l’imponente diga. Sosta obbligata per le 
foto e per scambiare qualche parola con dei turisti  locali  visibilmente interessati  sia alle nostre 
Harley,  sia  al  fatto  che proveniamo dall’Italia.  Ripartiamo in direzione di  Antelope Point  dove 
sembra sia possibile noleggiare una barca. Nisba, il molo è privato e le barche anche. Ritornando 
sui  nostri  passi,  ci  fermiamo  in  un’altra  locazione  del  lago.  Qui,  invece,  il  noleggio  sarebbe 
possibile ma la stagione non è ancora iniziata. Basta, inutile insistere: ci dirigiamo verso Kayenta. 
La strada da percorrere non è tantissima ma quasi tutta oltre i 1500 metri di quota ed il freddo 
comincia a farsi sentire, inoltre il tempo stà cambiando ed il cielo è ora plumbeo con raffiche di 
vento gelido. Decidiamo, comunque, di fermarci a Canyonland dove visitiamo le vestigia di quel 
popolo, gli Anasazi, che si dice siano gli antenati degli indiani Navajos. Bellissimo, in fondo ad un 
canyon, sotto un’enorme arco naturale scavato nella roccia, intravediamo le rovine di un piccolo 
villaggio che sembra solo aspettare il  ritorno dei  suoi antichi abitanti.  Purtroppo non possiamo 
fermarci più di tanto. Il tempo è sempre più brutto e non vorremmo buscarci anche la pioggia. 
Risaliamo in moto e, dopo un’oretta arriviamo a Kayenta, al motel che avevamo prenotato la sera 
precedente. Preso possesso delle camere e dopo una bella doccia rigenerante, è già ora di cena che 
consumiamo al motel. Nota di fine serata: dopo un’abbondante “primo”, Lupin ordina anche un bel 
piatto di chili piccante (“voglio provare”, dice) ma dopo le prime cucchiaiate… la resa! Troppo 
piccante,  ma soprattutto,  troppo pieno lo stomaco. Risate e tutti a nanna, ci  vediamo domani… 
Monument Valley.


